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PROGETTI DI FILIERA E SVILUPPO LOCALE 
NELLE AREE DI CRISI E TERRITORI SVANTAGGIATI 

(PFSL) 
(Legge Regionale n. 3/2009, art. 2, commi 37 e 38) 

P.O. FESR 2007 – 2013 – Asse IV – Obiettivo operati vo 6.2.2.c 
Attivazione di interventi agevolativi e infrastrutt urali, anche con strumenti di ingegneria finanziari a, 

finalizzati a sostenere la competitività dei sistem i produttivi e delle filiere esistenti o in via di 
formazione o di aree oggetto di dismissioni produtt ive 

D.G.R. n. 19/2 del 14.05.2013 

 
BANDO  

Progetti di Filiera e Sviluppo Locale nelle Aree di  crisi e Territori svantaggiati (PFSL) 

 

Bando "Misure di sostegno all’attività di impresa nelle A ree di Crisi e nei Territori Svantaggiati della 

Sardegna".  L.R. n. 3/2009, art. 2, commi 37 e 38 – D.G.R. n.19/2 del 14.05.2013. 

 

Principali riferimenti normativi 

La procedura è disciplinata dalle Direttive dei “Progetti di Filiera e di Sviluppo Locale nelle Aree di Crisi e nei 

Territori Svantaggiati” approvate con D.G.R. del 14 maggio 2013, n. 19/2. adottate ai sensi della L.R. 7 

agosto 2009, n. 3, art. 2, comma 37 e 38 

 

A chi si rivolge 

Possono beneficiare dell’agevolazione le imprese esistenti e in via di costituzione, in forma singola o 

aggregata, che intendono effettuare Piani di impresa nelle Aree di crisi e nei Territori svantaggiati. 

Le iniziative agevolabili attraverso tali strumenti sono esclusivamente “Piani per il potenziamento” o “Piani 

per la creazione di impresa”.  



Le misure a sostegno dell’attività di impresa dei Progetti di Sviluppo Locale  (PSL), in particolare, sono 

basate sul modello dei “pacchetti integrati di aiuto”. L’impresa, pertanto, accede allo strumento attraverso la 

presentazione di Manifestazione di Interesse (MI) e successivamente di una Domanda relativa a un Piano 

Aziendale che può essere articolato su diverse tipologie di spesa: 

- realizzazione di investimenti produttivi a carattere innovativo;  

- acquisizione di servizi reali;  

- realizzazione di programmi di innovazione (attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale); 

- realizzazione di programmi di formazione. 

 

Aree coinvolte 

Al momento sono in fase di attuazione 5 PSL ai quali è possibile partecipare, che interessano gli ambiti 

territoriali di seguito elencati: 

1. PSL La Maddalena, che include l’area di crisi di La Maddalena (1 comune coinvolto) 

2. PSL Porto Torres, che include l’area di crisi di Porto Torres (7 comuni coinvolti) 

3. PSL Sardegna Centrale Nuorese, che include le aree di crisi di Ottana, Pratosardo, Siniscola e 

Tossilo (50 comuni coinvolti) 

4. PSL Sardegna Centrale Oristano, che include l’area di crisi di Oristano (45 comuni coinvolti) 

5. PSL Marmilla, che include il territorio svantaggiato della Marmilla (18 comuni coinvolti) 

 

Spese ammissibili 

Il Piano di investimenti può prevedere Investimenti produttivi (IP), Servizi reali (SR), Innovazione (I), 

Formazione (F), oltre ad alcune tipologie di Spese di gestione (SG). 

 

Intensità di aiuto 

Le imprese che partecipano al PSL possono beneficiare di incentivi per la copertura delle tipologie di spese 

ammesse secondo il regime di aiuto definito dal Reg. (CE) n. 800/2008 e dal Reg. (CE) n.1998/2006. 

In tal modo le imprese possono selezionare i due regimi di aiuto in base alle proprie caratteristiche e 

condizioni finanziarie, riuscendo a ottimizzare l’intensità degli aiuti previsti. 

 

Consulta i documenti   

Il bando, l’avviso, le direttive di attuazione, l’elenco dei comuni ammessi per ciascun PSL, il programma di 

interventi relativo a ciascun PSL  e tutta la documentazione correlata sono disponibili alla pagina: 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/28?s=1&v=9&c=88&c1=88&id=35829 


